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Galileo Galilei (1564 - 1642)

" Nelle mie scoperte scientifiche ho appreso più col concorso della divina grazia che con i 
telescopi "

Keplero (astronomo, 1571 - 1630)

"Mi sono proposto di dimostrare con questa operetta, o lettore, che Dio Ottimo Massimo, nella 
costruzione del mondo e nella disposizione dei cieli, guardò ai cinque corpi solidi e regolari che 
tanto sono stati celebrati fin dal tempo di Pitagora e di Platone e che dispose numero, 
proporzioni e movimenti delle cose celesti secondo le proprietà di quei corpi." 

***

"Ti ringrazio, o mio Creatore e Signore, di tutte le gioie che mi hai fatto gustare nell'estasi in 
cui mi ha rapito la contemplazione delle opere della Tua mano. La grandezza di queste io mi 
sono studiato di proclamare dinanzi agli uomini, e ho posto cura di far conoscere quanta sia la 
Tua sapienza, la Tua potenza, la Tua bontà".

Renato Cartesio (matematico,1596-1650)

“[…] non mancherò di accennare nella mia fisica a parecchie questioni metafisiche e, 
particolarmente, a questa: le verità matematiche, che voi dite eterne, sono state 
stabilite da Dio e ne dipendono interamente, al pari di tutto il resto nelle sue 
creature. Sarebbe infatti parlare di Dio come di un Giove o di un Saturno ed 
assoggettarlo allo Stige o al Destino, sostenere che queste verità sono indipendenti 
da lui. Non abbiate timore –vi prego- di assicurare e pubblicare ovunque che è Dio 
che ha stabilito queste leggi in natura, come un re stabilisce le leggi nel suo regno”.

***
“anche se non comprendiamo la natura di Dio conosciamo tuttavia le sue perfezioni più 
chiaramente di ogni altra cosa”.

***
Dalla “Conoscenza dimostrativa”: “la conoscenza intuitiva è un’illuminazione della mente, 
grazie alla quale essa percepisce nella luce di Dio le cose che Dio stesso si compiace rivelarle 
mediante un’impressione diretta della sua chiarezza nel nostro intelletto che, in tal caso, non è 
affatto considerato come agente, ma solo come ricevente i raggi della divinità. Ora tutte le 
conoscenze che possiamo ricevere da Dio senza miracolo in questa vita vengono o da 
ragionamento dello svolgersi del nostro discorso, che le trae dai principi della Fede, che è 
oscura o dalle idee delle nozioni naturali che sono in noi, le quali per quanto chiare non sono 
che grossolane e confuse a cospetto di un così alto proposito. In tal modo la conoscenza che 
possediamo o acquistiamo per la via della nostra ragione risente innanzitutto dell’oscurità dei 
principi da cui è tratta e, inoltre, dell’incertezza di cui facciamo esperienza in tutti i 
nostri ragionamenti”.

***
 “Sebbene non conosciamo tutte le cose che sono in Dio, sono tuttavia vere tutte quelle che 
sappiamo trovarsi in lui”

***
“Non v’è da stupirsi che Dio creandomi, abbia posto in me questa idea, perché fosse come il 
segno che l’artefice imprime nella sua opera”

***
“Tre cose mirabili ha fatto Dio: le cose dal nulla, il libero arbitrio e l’uomo-Dio” (Lettere sulla 
morale)

***
“Quando la teologia ci obbliga a pregare Dio, non è perché noi gli insegniamo quello di cui 
abbiamo bisogno, e neppure perché cerchiamo di ottenere che muti in qualcosa l’ordine 
eternamente stabilito dalla sua Provvidenza. L’una e l’altra cosa sarebbero biasimevoli; è solo 
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perché noi otteniamo quello che dall’eternità egli ha voluto che fosse ottenuto con le 
nostre preghiere”.

Blaise Pascal (matematico, 1623 - 1662)

L’anno di grazia 1654,
Lunedì 23 Novembre, giorno dedicato a San Clemente papa e martire e ad altri nel 

martirologio,
vigilia del giorno di San Crisogono, martire e di altri, dalle dieci e mezza circa di sera fino a 

mezzanotte e mezzo circa,

FUOCO
“Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe”,

non dei filosofi e dei dotti.
Certezza. Certezza. Sentimento. Gioia. Pace.

Dio di Gesù Cristo.
Il mio Dio e il Dio vostro.
“Il tuo Dio sarà il mio Dio”.

Oblio del mondo e di tutto, tranne che di Dio.
Lo si trova solo per le vie indicate dal Vangelo.

Grandezza dell’anima umana.
“Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto.”

Che io non debba essere separato da lui in eterno.
Gioia, gioia, gioia, lacrime di gioia.

Mi sono separato da lui.
Mi hanno lasciato le sorgenti di acqua viva.

“Mi abbandonerai, mio Dio?”
“Questa è la vita eterna, che essi ti riconoscano come il solo vero Dio e colui che hai inviato: 

Gesù Cristo.”

Gesù Cristo
Gesù Cristo

Mi sono separato da lui, io l’ho fuggito, rinnegato, crocifisso.
Che non debba esserne separato mai più.

Lo si conserva soltanto per le vie insegnate dal Vangelo.
Rinuncia totale e dolce.

Sottomissione totale a Gesù Cristo e al mio direttore spirituale.
In gioia per l’eternità in cambio di un giorno di esercizio sulla terra.

Non dimenticherò le tue parole. Amen

***
“Il cuore ha il suo ordine; l’intelletto ha il suo, che si basa su principi e dimostrazioni, il cuore 
ne ha un altro. Non si dimostra che si deve essere amati esponendo con ordine le cause 
dell’amore: sarebbe ridicolo. Gesù Cristo, San Paolo seguono l’ordine della carità non quello 
dell’intelletto; essi volevano accendere i cuori non istruire. Lo stesso vale per Sant’Agostino. 
Tale ordine consiste principalmente nella digressione su ciascun punto che abbia rapporto con 
il fine, per mostrarlo sempre.”

***
“Non ci sono che due categorie di uomini: i giusti, che si credono peccatori, e i peccatori, che 
si credono giusti.”

***
“Ateismo: indizio di forza intellettuale, ma fino a un certo punto.”

***
“Corriamo spensieratamente verso il precipizio, dopo che abbiamo piazzato qualcosa davanti 
a noi per impedirci di vederlo”
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“[…] l’uomo è solo un soggetto pieno di errore, naturale e incancellabile senza la Grazia”
“Nulla gli mostra la verità. Tutto lo inganna; dei due principi di verità, la ragione e i sensi, 
oltre che mancare ciascuno di sincerità, si ingannano reciprocamente l’un l’altro. I sensi 
ingannano la ragione con false apparenze, e questo stesso raggiro che operano verso 
la ragione lo subiscono da essa a loro volta; così esse si prendono la rivincita. Le 
passioni dell’anima turbano i sensi e li inducano a false percezioni. Essi mentono e si 
ingannano a gara. […]”

***
“La grandezza dell’uomo è tale per il fatto che egli si sa miserabile. Una pianta non si sa 
miserabile. E’ in effetti un essere miserabile chi conosce la propria miseria, ma è 
anche grande perché si sa essere miserabile.”

***
“La nostra anima viene gettata nel corpo, dove trova numero, tempo, dimensione. Essa 
vi ragiona sopra e chiama ciò natura, necessità e non può credere diversamente. L’unità 
aggiunta all’infinito non lo accresce di nulla, non più di quanto un piede potrebbe 
accrescere una misura infinita. Il finito si annienta davanti all’infinito e diventa un puro 
nulla. Così il nostro spirito davanti a Dio e la nostra giustizia davanti alla giustizia 
divina […]”

***
“Noi sappiamo che esiste un infinito, e ignoriamo la sua natura. Siccome sappiamo che è falso 
che i numeri siano finiti, è vero dunque che c’è un infinito numerico. Ma non sappiamo 
che cos’è: è falso che sia pari, è falso che sia dispari; perché aggiungendovi l’unità non 
cambia affatto la natura; tuttavia è pur sempre un numero, e ogni numero è pari o 
dispari (vero è che ciò si intende di ogni numero finito). Perciò si può benissimo 
conoscere che esiste un Dio senza sapere che cos’è.”

***
“Per mezzo della probabilità,dovete darvi cura di cercare la verità, perché se morite senza 
adorare il vero principio, siete perduti. “Ma” dite che voi “se avesse voluto che lo adorassi mi 
avrebbe lasciato segno della sua volontà.” Così ha fatto; ma voi le trascurate. Cercateli 
dunque; ne vale la pena.”

***
“Ci sono solo tre specie di persone: quelle che servono Dio avendolo trovato; quelle che 
sono impegnate a cercarlo, non avendolo trovato; quelle che vivono senza cercarlo ne 
averlo trovato. Le prime sono ragionevoli e felici; le ultime sono fuori di senno e 
infelici; quelle in mezzo infelici e ragionevoli.”

***
“E’ il cuore che sente Dio non la ragione. Ecco che cos’è la fede, Dio sensibile al cuore 
non alla ragione.”

***
“Una delle confusioni dei dannati sarà quella di vedere che sono condannati dalla loro 
ragione, con la quale hanno preteso di condannare la religione cristiana.”

***
“La scienza delle cose esteriori non mi consolerà dell’ignoranza della morale, nel momento del 
dolore; ma la morale mi consolerà sempre dell’ignoranza della scienza.”

***
“[…] nessuno ha conosciuto il Padre se non il Figlio, e colui al quale il figlio ha voluto 
rivelarlo.”

***
“Dio ha voluto redimere gli uomini e aprire il cammino della salvezza a quelli che lo volessero 
cercare. Ma gli uomini se ne rendano così indegni che è giusto che Dio rifiuti ad alcuni, 
per quanto sono induriti, quello che accorda agli altri per una misericordia che 
comunque non le è loro dovuta”

***
“Come Gesù è rimasto sconosciuto tra gli uomini, così la verità si mischia alle opere comuni, 
senza che dall’esterno se ne veda la differenza. Così l’eucarestia in mezzo al comune pane.”

***
“Quello che voi cercate senza conoscerlo ve lo insegna la religione.”
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“Non c’è nulla sulla Terra che non mostri o la miseria dell’uomo, o la misericordia di Dio; 
o l’impotenza dell’uomo senza Dio o la potenza dell’uomo con  Dio.”
“Gesù Cristo è un Dio cui ci si accosta senza orgoglio, e sotto il quale ci si abbassa 
senza disperazione”

***
“La conoscenza di Dio senza quella della propria miseria suscita l’orgoglio. La conoscenza 
della propria miseria senza quella di Dio suscita la disperazione. La conoscenza di Gesù 
Cristo compie la mediazione, perché in lui troviamo sia Dio sia la nostra miseria.”

***
“[…] c’è una grande differenza tra i discepoli e i veri discepoli. Li si riconosce dicendo loro che 
la verità li renderà liberi: se rispondono che sono liberi e che in loro potere l’uscire dalla 
schiavitù del demonio, sono si discepoli, ma non veri discepoli.”

***
“Considerare Gesù Cristo in tutte le persone e in noi stessi: … perché è attraverso la sua gloria 
tutto quanto c’è di grande, essendo Dio e attraverso la sua vita mortale tutto quanto c’è di 
misero e di abbietto. Ecco perché ha scelto questa infelice condizione [umana], per 
poter essere in tutte le persone e modello di tutte le condizioni.”

Boyle Robert (chimico, 1627-1668)

Non ci si può mai preparare abbastanza alla morte. Altre azioni possono essere ripetute, si 
possono ritentare se non riescono la prima volta. Non è così con la morte: essa avviene una 
volta sola e non c'è alcuna possibilità di ripeterla perché riesca meglio

***
Prima di ogni altra cosa, affido la mia anima all'onnipotente Iddio, mio Creatore, con la piena 
fiducia che tutti i miei peccati sono stati perdonati per i meriti e la mediazione del mio unico 
Salvatore Gesù Cristo

Steensen, Niels (paleontologo, 1638 - 1686)

Dio vede e provvede. Ogni cosa proviene da Lui ed è per la gloria del Suo nome
***

Affidiamo tutto alla provvidenza di Dio, non preoccupiamoci del domani, non diffidiamo del Suo 
aiuto. Evitiamo la superstizione e guadagnamoci con il lavoro l'alimento per noi e per i poveri. 
Accogliamo i doni di Dio senza farne cattivo uso

***
Peccano contro la maestà di Dio coloro che non intendono studiare le opere della natura, ma si 
accontentano di leggere le opere altrui; in tale modo formano per sé nozioni immaginarie e, 
non solo si privano della gioia di guardare le meraviglie di Dio, ma pure perdono il loro tempo 
che dovrebbe essere speso per le necessità e a beneficio del prossimo, e affermano molte cose 
indegne di Dio... D'ora in poi spenderò il mio tempo non in speculazioni, ma esclusivamente 
nell'investigazione, in esperimenti ...

***
Questo è il vero scopo dell'anatomia, che attraverso l'ingegnosa struttura del corpo gli 
spettatori siano portati a cogliere la dignità dell'anima e di conseguenza attraverso le 
meraviglie del corpo e dell'anima, imparino a conoscere ed amare il Creatore […]. Pertanto la 
ragione è sollevata dalla contemplazione delle singole parti e dal confronto di queste tra loro, a 
cercare il Creatore di così grandi meraviglie

***
Se un singolo tratto del viso umano è già così bello, e attira tanto l'osservatore, quale bellezza 
non vedremmo, quale gioia non proveremmo se potessimo osservare a fondo la meravigliosa 
costruzione del corpo e di lì arrivare all'anima...

***
Conducimi, o Signore, per la gloria del tuo nome. Dammi di poter fare qualcosa di buono con 
ordine e costanza
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Dio mio, concedimi la forza di astenermi da ogni peccato, soprattutto da ogni giudizio troppo 
affrettato e sconsiderato, e da affermazioni su cose a me sconosciute o non perfettamente 
note

***

Oggi ho fatto ben poco di buono. Perdona, o Dio... Fa' che abbia sempre davanti agli occhi 
l'idea della morte, e sulle labbra le parole: memento mori». E ancora: «Sii presente, Gesù, con 
la tua grazia!».

***
Tu, senza il cui cenno non cade capello dal capo, foglia dall'albero, uccello dall'aria, né viene un 
pensiero alla mente, una parola alla lingua, un movimento alla mano, Tu mi hai condotto finora 
su vie a me sconosciute. Guidami ora, veggente o cieco, sul sentiero della Grazia. A Te è 
certamente più facile accompagnarmi là, dove Tu vuoi che io vada, che a me tenermi lontano 
da ciò, cui il mio ardente desiderio mi sospinge

***
Prima di morire: Jesu, sihi mihi Jesus! — Gesù, sii sempre per me Gesù

Gottfried Wilhelm Leibniz (matematico-filosofo, 1646-1716)

[…] dalla nozione di onnipotenza divina si debbono desumere due certezze: 
1. Dio creando il mondo ha compiuto delle scelte; 
2. Questo mondo non è l’unico che Dio poteva creare, ma il migliore. 

***
e Dio è un artigiano sufficientemente abile per produrre una macchina mille volte più 
ingegnosa di quella del nostro corpo, senza servirsi di altro che di qualche liquido abbastanza 
semplice appositamente formato, in modo che bastino poi le leggi ordinarie della natura per 
svilupparlo come occorre, al fine di produrre un effetto tanto ammirevole; ma è vero anche che 
questo non accadrebbe se l’autore della natura non fosse Dio.”

***

è l’unità originaria, cioè la Sostanza semplice originaria da cui derivano tutte le altre 
sostanze create mediante folgorazioni istantanee e continue. In senso logico metafisico, 
Dio è l’essere necessario, ovvero la ragione sufficiente ultima delle cose.

***
 Ogni creatura rispecchia il Creatore 

Isacco Newton (fisico, 1642-1727)

Egli dura sempre ed è sempre ovunque, ed esistendo sempre ovunque, fonda la durata e lo 
spazio                                               

***

sistema del Sole, dei pianeti e delle comete potrebbe derivare solo dal disegno e dal dominio di 
un essere intelligente e potente”, che “governa tutte le cose, non come l’anima del mondo, ma 
come il Signore su tutte le cose; e in virtù del suo dominio suole essere chiamato Signore Dio 
o Governatore universale”.

***

opposto alla pietà è l’ateismo come professione teorica, e l’idolatria nella pratica. L’ateismo è 
così insensato e odioso all’umanità che non ebbe mai molti sostenitori

***

dove sono disponibili cause naturali, Dio le usa come strumenti nelle sue opere, ma 
da sole non sono sufficienti per la creazione
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"Questa notte io fui assorbito dalla meditazione della natura. Ammiravo il numero, la 
disposizione, la corsa di quei globi innumerevoli. Ma ammiravo ancor più l’Intelligenza infinita 
che presiede a questo vasto meccanismo. Dicevo a me stesso: Bisogna essere ben ciechi per 
non restare estasiati a questo spettacolo, sciocchi per non riconoscerne l’Autore, pazzi per non 
adorarlo”

***

L’uomo che non ammette Dio è un pazzo

Linneo (medico e naturalista, 1707 - 1778)

" Il Dio eterno, il Dio immenso, sapientissimo, onnipotente, è passato dinanzi a me. Io non l’ho 
veduto in volto... ma ho visto le tracce del suo passaggio ".

Buffon (naturalista, 1707 - 1788)

" Quanto più penetro nel senso della natura, tanto più profondamente rispetto il Creatore ".

Ampère (fisico e matematico, 1775 - 1836)

" Scrivi con una mano sola; con l’altra tieniti aggrappato alla veste di Dio, come un bimbo si 
tiene alla veste del padre! Senza questa precauzione ti sfracelleresti immancabilmente contro 
una roccia ".

Hans Christian Oerstedt (fisico, 1777 - 1851)

" Noi non siamo niente al confronto con Dio; ma siamo qualcosa per mezzo di Dio ".

Cauchy (matematico, 1778 - 1857)

"Se non ammettiamo l’esistenza di Dio come cristiani, dobbiamo ammetterla come 
matematici".

Faraday (chimico e fisico, 1791 - 1867)

" La notizia e il rispetto di Dio giungono al mio spirito attraverso vie così sicure come quelle 
che ci conducono alle verità nell’ordine fisico ".

***
l'uomo può scorgere anche nelle cose materiali e nella creazione del mondo le tracce invisibili 
di Dio,cioè riconoscerlo nel suo operato e nella sua potenza eterna e divina".

Justus Von Liebig (chimico, 1803 - 1873)

" La grandezza e l’infinita sapienza del Creatore del mondo la riconosce solo colui che si sforza 
di comprendere i suoi pensieri nell’infinito libro della natura "

Pasteur (biologo, 1822 - 1895)

" Più studio e più acquisto la fede del contadino ".
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Henri Fabre (entomologo, 1823 - 1915)

"Mi sembra di dire troppo poco affermando di credere in Dio: io dico che lo vedo. Senza di Lui 
io non vedo nulla, senza di Lui tutto è tenebre. Questa convinzione non solo l’ho conservata 
studiando, ma l’ho resa sempre più evidente e migliorata... Per me l’ateismo è una 
stravaganza... Ma io mi lascerò strappare la pelle prima che la fede in Dio ".

Kelvin William Thomson (matematico e fisico, 1824-1907)

" Non posso ammettere che, a proposito delle origini della vita, la scienza né affermi né neghi 
la potenza creatrice. La scienza afferma in modo perentorio la Potenza Creatrice.

***
Io credo che più si studia a fondo la scienza più ci si allontana da qualunque cosa che 
assomiglia all'ateismo".

Bernhard Riemann (matematico, 1826-1866)

: con ogni semplice atto del pensiero penetra nella nostra anima qualcosa di permanente, di 
sostanziale. Questo qualcosa di sostanziale cui appare invero come un’unità, dotata però di 
una varietà interna (nella misura in cui è espressione di qualcosa di esteso nello spazio e nel 
tempo); lo chiamerò allora massa spirituale. Tutta l’attività del pensiero è quindi 
formazione di nuove masse spirituali. […]  l’anima è una massa spirituale compatta; 
in sé connessa nel modo più stretto e più vario. Essa aumenta costantemente col 
subentrare delle masse spirituali, e su questo si basa il suo perfezionamento. Le 
masse spirituali una volta formatesi, sono imperiture e la loro unione indissolubile; 
soltanto la forza relativa di queste unioni varia col sopravvenire di nuove masse 
spirituali. Per sussistere, queste masse spirituali non hanno bisogno di alcun 
supporto materiale e non esercitano alcuna azione duratura sul mondo fenomenico. 
Esse dunque non sono in relazione con nessuna parte di materia e di conseguenza, 
non hanno alcuna sede nello spazio. Al contrario, ogni sopravvenire e sorgere, ogni 
formazione di nuove masse spirituali ed ogni nuova unione necessita di un supporto 
materiale. Tutta l’attività del pensiero avviene dunque in un luogo determinato. […]

***

[…] dal punto di vista della scienza esatta della natura, della spiegazione causale dei 
fenomeni naturali, l’assunzione di un’anima del mondo è una spiegazione 
dell’esistenza e dello sviluppo storico del mondo organico. E’ come se le anime delle 
creature morte formino dunque gli elementi per la vita spirituale della terra.

Clerk Maxwell (fisico, 1831-1879)

ora, io sono convinto che nessuno che non sia un cristiano possa effettivamente liberare il suo 
terreno da questi punti sacri

***
O Dio onnipotente, che hai creato l'uomo a tua propria immagine, e ne hai fatto 
un'anima vivente perché egli potesse cercarti e avere potere sulle tue creature, 
insegnaci a studiare l’opera delle tue mani in modo che possiamo sottomettere la 
terra a nostro uso e rafforzare la nostra ragione al tuo servizio; e ricevere la tua 
Parola benedetta, così da aver fede in Colui che hai mandato a darci conoscenza della 
salvezza e della remissione dei nostri peccati. Te lo chiediamo nel nome di quello 
stesso Gesù Cristo nostro Signore
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Edison (fisico, 1847 - 1931)

"Sono un uomo che ammira tutti gli ingegneri dell’universo, e che ha profonda ammirazione 
per il più grande di tutti, che è Dio ".

Johannes Reinke (biologo, 1849 - 1931)

"Quanto più profondamente penetriamo nel meccanismo della natura, tanto più grandioso ci si 
presenta da lontano, dalla sfera metafisica, il riflesso della divinità ".

Gregorio Ricci Curbastro (matematico, 1853-1925)

Soltanto nella fede di Cristo e nei Vangeli ho trovato conforto sicuro nelle traversie 
della vita ed una guida sicura per condurmi nella vita stessa. Soltanto la fede di 
Cristo può dare una risposta soddisfacente a queste domande che si pongono anche 
a chi non vuol saperne: Perché siamo a questo mondo? Che cosa ci attende dopo 
questa vita che, anche quando è lunga, finisce così presto? E come dobbiamo 
contenerci per raggiungere il fine, per cui siamo creati?

Max Planck (fisico, 1858 - 1947)

"Religione e scienza non si escludono, ma si completano e si condizionano a vicenda. E la 
prova è rappresentata dal fatto che proprio i più grandi scienziati di tutti i tempi erano 
penetrati da profonda religiosità ".

Eberhard Dennert (botanico, 1861 - 1924)

" La natura è un’opera d’arte... O Dio, grande artista del mondo! Io stupìto ammiro le opere 
delle tue mani ".

R. A. Millikan (fisico, 1868 - 1953)

" Il materialismo è una filosofia assurda e irrazionale e credo che in realtà sarà considerata 
come tale dalla maggior parte degli uomini che riflettono ".

Carrel, Alexis (cancerologo, 1873 - Parigi, 1944)

L'uomo ha bisogno di Dio come ha bisogno d'acqua e di ossigeno.
***

Il Dio di Platone era inaccessibile nella sua grandezza. Quello di Epitteto si confondeva con 
l'anima delle cose […]. Il Cristianesimo, al contrario, ha condotto Dio alla portata dell'uomo. Gli 
ha dato un viso. Ne ha fatto nostro padre, nostro fratello, il nostro salvatore

Guglielmo Marconi (fisico, 1874 - 1937)

" Credo nella potenza della preghiera come cristiano e come scienziato".

***

" La scienza è incapace di dare la spiegazione della vita; solo la fede ci può fornire il senso 
dell’esistenza: sono contento di essere cristiano ".

Friedrich Von Huene (geologo - paleontologo, n. 1875)
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" Questa lunga storia della vita che gradualmente si perfeziona è proprio la creazione del 
mondo vivo. E’ l’attività di Dio, che tutto programma e prepara, guida e porta ".

Albert Einstein (fisico, 1879-1955)

“il Signore ha dato e il Signore ha tolto; benedetto sia il nome del Signore” significano 
la ricchezza della vita che sempre dà e sempre toglie al fine di ridare.

[…] quel che l’umanità deve a personalità come Buddha, Mosè e Gesù è, a mio avviso 
infinitamente più elevato di tutti i risultati del pensiero analitico e speculativo.

***

non posso concepire un Dio personale che abbia un’influenza diretta sulle azioni degli 
individui… La mia religiosità consiste in una modesta ammirazione dello spirito 
infinitamente superiore che si rivela in quel poco che noi…possiamo comprendere 
della realtà.

le idee più belle della scienza nascano da un profondo sentimento religioso…credo 
inoltre che questo tipo di religiosità… sia l’unica esperienza religiosa creativa del 
nostro tempo.

***
la scienza senza la religione è zoppa; la religione senza la scienza è cieca.

***

non ho trovato una parola migliore di religione per definire la fiducia nella natura razionale 
della realtà, per quanto sia accessibile alla ragione. Ogni volta che questo sentimento è 
assente, la scienza degenera in un piatto empirismo.

***
" L’opinione corrente che io sia un ateo si basa su un grosso errore. Chi la deduce dalle mie 
teorie scientifiche, non le ha comprese ".

***
" Senza la religione l’umanità si troverebbe oggi ancora allo stato di barbarie... E’ stata la 
religione che ha permesso all’umanità di progredire in tutti i campi ".

***
" Credo in un Dio personale, e posso dire con coscienza che nella mia vita non ho mai 
accondisceso ad una concezione ateistica ".

Bernhard Bavink (matematico e filosofo, 1879 - 1947)

" Chi ha capito anche solo un poco della fisica moderna, è immunizzato contro l’assurdità del 
materialismo ".

Francesco Severi (matematico, 1879 - 1961)

" La mia più alta conquista è stata la fede ".

Pende (medico biotipologo, n. 1880)

" Senza la luce della dottrina di Cristo, i problemi fondamentali della natura umana sono 
insolubili dalla scienza. Senza tale luce la scienza è senza pace ".

Pierre Lecomte Du Nouy (biologo, 1883 - 1947)

" Un gran numero degli scienziati moderni sono credenti... Il materialismo è scientificamente 
insostenibile ".
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"... L’unica salvezza dell’umanità sarà da ricercare nella religione ".

Erwin Schrodinger (fisico, 1887 - 1961)

" Gli elementi costitutori dell’essere vivente non sono opera umana, ma il più bel capolavoro 
mai compiuto da Dio, secondo le linee della meccanica quantica ".

Robert Nachtwey (filosofo e naturalista, 1893 - 1964)

" In tutte le creature della terra scopriamo la potenza di uno Spirito pensante e inventore, la 
cui attività si svolge instancabile ".

***

" ... Dopo 75 anni di lavoro incessante la scienza deve ammettere che tutte le formule della 
teoria del "caso" fanno pietà ".

L. Fantappiè (matematico, 1901 - 1956)

" La scienza che era materialistica nel secolo passato, si è andata sempre più spiritualizzando, 
fino a diventare oggi la migliore alleata della fede ".

E. Medi (fisico, 1911 - 1974)

" Guardando la natura nei suoi aspetti più grandiosi e nelle sue costruzioni più profonde e 
minime, si sente un Pensiero che opera nelle cose, esistendo purissimo per se stesso ".

***

" ... Dalla Luna si vede lo spettacolo più stupendo del creato, si vede la terra, fulgida impronta 
di Chi tutto muove ".

Von Weizsacker (fisico teorico, n. 1912)

" Il tempo del conflitto tra fede e scienza è ormai passato ".

Giuseppe Caronia (medico)

" Nei momenti della sofferenza soltanto la presenza di Cristo mi ha dato e mi dà la forza di 
continuare la buona battaglia ".

Joseph Meurers (astrofisico e filosofo)

" Non solo non è vero, ma è volutamente falso, una menzogna, dire che la scienza, in 
particolare le scienze naturali, hanno dimostrato che Dio non esiste ".

Karl Willy Wagner (ingegnere e filosofo)

" I più grandi pensatori di tutti i tempi furono profondamente credenti... E come potrebbe 
essere diversamente?... Non solo la natura ci rivela lo Spirito di Dio, ma nell’uomo stesso e e 
nelle sue opere, nonostante tutti gli errori, le tentazioni e i peccati cui siamo soggetti in 
conseguenza della nostra imperfezione ".
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Rainer Schubert-Soldern (zoologo, botanico, paleontologo)

" La vita deve la sua esistenza ad un Principio che è estraneo alla materia; il carattere 
finalistico del processo vitale fa capire che la Causa del principio vitale ha concepito la vita 
finalisticamente... ".

Heinrich Vogt (astronomo)

" Io credo in una potenza superiore soprannaturale, in un Dio, come artefice, portatore e 
conservatore del mondo ".

Max Hartmann (biologo)

" I risultati della scienza più evoluta, la fisica, non sono minimamante in contraddizione con la 
fede in una Potenza che è dietro e sopra la natura e la governa ".

Andrew Conway Ivy (fisiologo e cancerologo)

" C’è un Dio? Sì, sono sicuro che c’è un Dio, come sono sicuro di qualcosa d’altro. Sono certo 
che c’è un Dio come sono sicuro che io esisto. ".

A. Cressy Morrison (fisico americano)

" Le nuove conoscenze fanno ancora posto ad un’intelligenza effettivamente operante dietro i 
fenomeni della natura... Senza la fede la civiltà crollerebbe, l’ordine si muterebbe in 
disordine... Il male regnerebbe indisturbato nel mondo ".

T. D. Parks (chimico)

" Io vedo ovunque intorno a me ordine e determinazione nel mondo inorganico. Non posso 
credere che essi esistano per casuali fortunate combinazioni di atomi! Per me questo piano 
presuppone un’intelligenza; quest’intelligenza la chiamo Dio... ".


